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Venerdì, 


Maggio 1874 


Gli abbonamenti comintiano eol 1° d'ogni mesa. 


ichiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la furela 


in corso sotto cui si spedisce Il giornale. 


Giasoon foglio cent. 


sl per Roma some per {®. provincie. 


Un foglio arretrato cent. 90. 


1 Roma, 30 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Nei giornali di Ginevra troviamo i 
risultati della volazione popolare ch'ebba 
iuogo in quel cantone, sulle quattro leggi 
costituzionali. 

La legge sul Consiglio amministrativo 
venne approvata con 4154 voti contro 
1097: la legge sull’atà degli elettori con 
#08 contro 2109; la legge sullo sti- 
pendio dei consiglieri di Slato venne 
respinta con 5585 voli contrari e sob 
tanto 2406 favorevoli. La legge sul culto 
protestanto venne approvata con 4309 
voti contro 3558 

A proposito di questa votazione, il 
Journal de Gente fa lo seguenti 0s- 
servazioni : 


Il voto di domenica olfre questa parti 
colarità, cho la maggioranza degli interessa! 
sopra ciascuna questione, cioo la maggio- 
pausa dei cittadini protestanti nella logge 
al culto protestanie, o la maggioranza 
fogli. ele della città di Ginecra nella 
leggo manicipale, si pronunciarono in senso 
negativo, Porciò fu l'intervento degli alet- 
tori cattolici che spogliò il Concistoro o la 
Compagnia dei pastori di 
loro più importanti a'tribi 
tervento di elett stri 
ebbo per effetto di introdurre una restri- 
zione nell'esercizio dei diritti elettorali dai 
cittadini del comune di Ginevra. 

Tn tale fatto, per essero legalissimo, 
non cessa d'essere anormali dinota un 
vizio gravo nelle nostro istituzioni. Né la 
indipendenza doi comoni, nè l'indipendenza 
della Chiesa sono circondate da guarentigio 
suflizienti; il principio della separazione 
dei poteri non è appli in modo com= 
piuto © regolare. 

Il Jowwnal de Genice conchiude esor- 
tando i liberali a promuovere una Luova 
riforma costituzionale per. correggere 
questo difetto. 

1) conte d'Arnim consegnò al presi- 
dente della repubblica francese le sue 
lettero di richiamo. È opinione general- 
mento manifestata dalla stampa tedesca, 
el'egli, dopo il conflitto in cui s'è posto 
col signor di Bismark si ritirerà, almeno 
per qualche tempo, dagli uffici diplo- 
mati 

TI Zibro Rosso austriaso è stato un 
disinganno. Qualche tempo fa s'era detto 
che dovesse contenere documenti impor- 
tenti. Più tardi si seppe che il progetto 
di pubblicare quei documenti era stato 
abbandonato. Infatti il Libro Rosso nulla 
racchiude cho valga a commuovere la 
opinione pubblica. La stampa vienneso 
si lagna sovratutto del silenzio serbato 
riguardo alla controversia colla Santa 
Sede per le jeggi confessionali. Ma l'en- 
trare în questo argomento sarebbe stato 
intempestivo. Il governo austro-unghie- 
rese non ha perduto ogni speranza cho 
l'alto clero desista da ogni idea di resi- 
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IVANO DI BIRON 


ossia 
La Corte di Russia nel secolo scorso 
(oatc'isonzne) 
di sir Artaro Helps, 
Accaddo però un avronimento capace 
di dissiparo il mistern che avviluppava 


l'esistenza del duca di Curlandia. Sullo 
primo tutti i suoi aderenti erano stati 
condannati all'esilio, perchè il conte Mun- 
nich non voleva lasciare nelle cariche 
più importanti dell'impero degl'individui 
tapaci. di provocare una controivolu- 
zione in favore del loro 

Ma più tardi 


domestici non pochi reero pl 
dito alla caduta di Biron 
implicato la loro stessa rovina. Si trovò 
cho îl giovane Ivano in diversè circo» 
stanze aveva procurato di mitigarè la 
faria del duca; e segretamente inventato 
@ spedito ordini pel trattamento più 
umano di diversi prigionieri. Anchè la 
grandochossa si ricordava l'aspetto gen 
piacevole del giovano segrerio. 
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stenza 
procuri di evitare talto ciò che varrebbe 


uelle leggi, ed è naturale che 


ad inasprirlo. 

l principe Alfonso che il 
dico essere entrato in Catalogna è il 
fratello di Don Carlos. La guerra civile 
in Ispagna assume un carattere ogni di 
più selvaggio. 1 curati Prades a Flix 
entrati in Alforia, provincia di Tarra- 
gona, hanno fatto fucilare l'alcade e 26 
volontari. Per ministri di pace © carità 
non c'è male! Che ne dico la Voce delta 
Verità? Questi atti di brutale ferocia 
producono delle rappresaglie. Come i 
carlisti focilano i liberali, così i liberali 
facilano i carlisti. La risponsabilità del 
sangue versato risalo a Don Carlos 0a 
coloro che dall'estero gli prestano aiuto. 


Un dispaccio da Madrid, in data del 
30 annunzia che sono finalmente inco- 
minciate le operazioni deli'esercito del 

‘ord. Il fuoco contro le formidabili po- 
sizioni dei carlisti venne aperto sin dal 
giorno 28 e i risultati della prima gior- 
nata furono favorevoli allo truppe del 
governo. Giova sporara cho questo con- 
seguiranno risultati decisivi. 

fon meno importanti sono le notizie 
di Washington, dove il Senato votò nuo- 
vamente il progetto relativo alla carla 
monetata. È noto che il presidente Grant 
atea posto Il refo a questo progetto, 
cagione di grande inquietudine nel paese. 
E il refo asrà vigoro a termini della 
Costituzione americana, perchè Ja mag- 
gioranza in favore del progetto fu mi- 
nore dei duo terzi. 

L'Agenzia Hacas scrive in data del 
pril ai giornali tedeschi : 


Notizie da Roma recano cho il gorerno 
italiano non solo era interamente estraneo 
all'incidento provocato dal deputato Piccon, 

ch'esso ha assunto un'attitudino mollo 
volo ed ha assicurato il governo 
franceso cho la cessione di Savoia @ Nizza 
4 un fatto incontrastabile contro il quale non 
potrebbe valero alcuna manifestazione da 
parto dei francesi divenuti volontariamente 
tali 

Abbiamo riprodotto questa nota, la 
quale, però, ci paro inutile. Nessuno ha 
mai poluto supporre che il governo ita- 
liano non tenesse per valida la ces- 
sione di Nizza o Savoia, ed avesse bi- 
sogno di far dichiarazioni in questo 
denso. 
—______+—_——__& 
UN DISCORSO DELL'ON. PIANCIANI 


ll Pungolo di Milano ed il Popolo 
Romano contengono un discorso che 
l'en. Piancioni avrobbe fatto in un ban: 
chetto offertogli da'parecchi suoi elettori 
di Bezzolo. 

Sa l'on. Pianciani non fosse che un 
depatato di sinistra, che la la consuo- 
tudiue di votare contro il ministero, noi 


non ci fermeremmo a ciò che que' due 
giornali gli fanno dire ; ma egli è sin- 
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dall'esilio del segretario e di alcune altre 
persone di minor conto. 

1ì messaggiere che portò a Pelom 
questi ordini non riparti subito, como 
avora fatto In scorta del duca di Cur- 
landia. Era questi un impiegato del go- 
vernatore d'una provincia di Siberia, al 
corrente dogli affari del giorno, 0 ba- 
starono poche ore dopo il suo arrivo 
perchè tutti sapessero come il duca fosso 
stato precipitato dal potere ed ora tro- 

‘asi tra di loro. L'impiegato nulla 
disse di più sulla dimora dell’ex-reggente, 
non già perchè l'ignorasse, avendo por- 
fato colà il decreto di liberazione dél se- 
gretario, ma fu convinto dallo preghiore 
del duca di non palesare la sua abita 
Zione. Da impiegato prudento, compren- 
deva quanto danno gli farabbo di dispia- 
core ad un tale personaggio anche nella 
disgrazia, perchè nelle frequenti rivolu- 
gioni della Russia non l'avrebbe dimen- 
ticato nel caso che fosse ritornato al po- 


tero. 
1) principa Serbatolf esultò quando sp- 

preso la sconfitta del suo grande nemico, 
esclamò con gioia : 

23 2 fi sento ringiovanire. Quanta dere 
essero la contentezza di miglia 0 mi- 
iaia all'udiro che il loro 0 si 
Gita imedo quello che ha fato sofire 


ffrendo q' 
Siti. E perchè, Maria, non prendi 


‘alla nostra gioia ? Persino tua ma- 
Marta a gonpeso di piangere. Guarda fuori 
Some il tempo è ballo! Perchè la pri- 
è venta così presto? Anch'egli 
rebbe dovuto provare i tormeni 
inverno di Siberia al principio del suo. 
‘esilio, come è, toccato a me. Oh! Maria, 


non ci sono gioie supreme senza qua 
non diromreziente. S, via, non ti co 


daco di Roma, è il capo dell'ammini» 
strazione della enpitalo 6 lo idee da lui 
espresso e le opinioni da lui sostenute 
non potrebbero passar inosservato. 

Noi non possiamo, nè vogliamo far il 
torto all'on. Pianciani di credero che 
quel suo discorso sia proprio qual renne 
da esso profferito. Probabilmento non 
c'erano al desinare gli stenografi 0 il 
corrispondento ha dovuto alla meglio 
dar una forma a' concetti esposti dall'on. 
sindaco, rinunciando ad un'esattezza che 
sarebbe molto difficilo il raggiungere. 

Ma so quello non è il teste preciso 
del discorso dove però contenerne il 
senso. E tanto più si ha ragione di cre- 
dorlo, chè i giudizi sono conformi a 
quelli manifostati dall'on. Pianciani in 
altro circostanze, prima cho fosse cle- 
vato alla dignità di sindaco. 

Lon. Pianciani può vantarsi di non 
aver mufati î suoi costumi pgr tanto 
onore. Eglj discorre de' suvi avversari 
con gran disinvoltura; li divido in duo 
classi, la consorteria vera, esclusiva; la 
consorteria camorra ed i partiti estremi. 

Ecco uo'infelico denominazione ! La 
consorteria camorra è un nuovo trovato. 
Troppo si è abusato del vocabolo con- 
sorleria per polerlo adoporaro adesso 
in un pranzo, Ci vuole la consorteria 
camorra. Che è questa camorra! Chi 
passeggia per ltoma sonle frequente- 
mente dire: « Andar a richiamarsi in 
Campidoglio, è tempo perso; è tutta Ja 
stessa camorra. » Chi ha orecchio ha 
udite questo cose. E chi le ha insegnate? 
Non si sa ma; como cominciano; ma ap- 
punto per questo, gli uomini politi 
haono l'obbligo di esser molto prudenti 
Sopratutto debbono astenersi dall'arven- 
taro a' propri avversari politici delle ac- 
cuso, che il popolo raccoglie poscia e, 
al primo sospetto, scaglia contro di loro. 

L'on. Pianciani sareble molto imba- 
razzato sos! a dofiniro la consorteria 
camorra, come a indicàro coloro che 
l'avrebbero accagionalo di avvicinarsi 
alla monarchia per tradirla. A. Bozzolo 
in un fraterno banchetto passano tali 
asserzioni, non in Roma, dove se l'ono- 
revole Pianciaai è stato soventi volle 
censurato per la sue incertezze, psi suoi 
indugi © pei suoi errori, non è mai sor 
una voce timida o audace a mettor in 
dubbio la sua fede in Virromo Evaxvete. 

Questa fede è sorta © cresciuta nel 
suo cuore molto a stento. Non è bastata 
la politica del conte di Cavour, nè la 
tenace fermezza del principe, nò la guerra 
del 1859 a far trovare all'on. Pianciani 
la sua via di Damasco. Ci volle l'unione 
dello province meridionali allo sotten- 
trionali, ci volle il Regno d'Italia. Con- 
vengasi che grando doveva essor la dif- 
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prendo, ragazza. Danza, canta, sta al- 
legra, getta legna sul fuoco e riscaldi 
moci. Al chiarore della fiamma pense- 
remo a lui sperando. Dio è buono, elo 
ha lasciato solo senz'alcuno per sercirio, 
nò per accendergli il fuoco. Dovrà lavo- 
rare egli stesso colle sus mani delicato 
che l'imperatrice stessa tanto ammirava. 

La principessa, depressa, ascoltava tri- 
stamento i vaneggiamenti del padre, 
cercando un pretesto di servizio, uscì 
dalla capanna. 

— Quanto sono caltiva! — dicova 
ossa a bassa voce. — Dovrei rallegrarmi 
fortuna d'Ivano, ma in quale 


E poi perderlo 
giacchè qualche altra giovane lo tratterà 
meglio di quello che ho fato coi miei 
capricci. E poi gli uomini non sono © 
costanti 5 nol, È si amabilo ed alfet- 
tuoso! Perchè non è ancora venuto? Forse 
teme di venirmi vicino e di ‘mostrarmi 
la sua contentezza di lasciare questo de- 
testabile luogo. Ci saranno proteste, pro- 
messo, giuramenti. Non ho alcuna fidu- 
cia in tutto ciò. E non viene! Da chi 
sarà egli andato a raccontare 
buona fortuna prima di me? Chi se ne 
di più? Giacchè, per quanto 

mi costi, voglio mostrare di rallegrarmi. 
Noi non siamo come le donnette del 
volgo incapaci di frenare i nostri senti- 
mecti; noi almeno sappiamo nasconderli. 

Guardando in su, vide venire Irano 
depresso © mortificalo, che le disse con 
voce soffocata e mettendole il braccio 
alla cintura : 

— Ha inteso la notizia, Maria? 


fidenza © piccola l'accortezza politica, al 
un uomo che la mostrata tanta esita- 
ziono a soguiro il principe che teneva 
alta la bandiera nazionale non verrebbe 
meno 0 sso, parlando con più mo- 
almento con maggior giu- 
stizia do' suoi avversari politici. 

L'on. Pianciani non ha trascurato 
progremma amministrativo per la politica. 
Egli la tutto un sistema di riforma am- 
ministrativa, di cui il primo articolo se- 
rebbe che i contribuenti abbiano a pa- 
gare ciò che lo Stato domanda senza ob- 
ligarli a pagaro net modo che allo 
Stato medesimo piace. È una teoria tulta 
nuova, la quale, «o prevalesso, farebba 
gettar al fuoco tutto fo opere più insigni 
d'economia politica. 

Egli cì ripete che occorre ammiui- 
strar meglio l'Italia. così vera, se 
non peregrina. Ma e i comuci? E Roma 
stessa non abbisogna d'esser meglio ant- 
aninistrata ? Un imprestito esaurito, trat- 
tativo per contrarno na altro, concetti 
poco chiari di quello cho s'ha a fare @ 
di quello che si può differire, la siste 
maziono del Tevere rinviata chi sa sino 
a quando, sebbene l'on. sindaco avesso 
firmata una convenzione con lo Stato, 
che poi dinanzi al Consiglio municipale 
si è affrettato a abbandonare, non sono 
condizioni ridenti, nè prometterebbero 
di divenir rassicuranti, ove fossero messe 
in pratica lo teorio amministrative del- 
l'on. Pianciani. 

Il sindaco di Roma ha un° opera assai 
difficilo e spinosa por lo mani. Nè vi 
riesce minacciando da Bozzolo la Giunta 
@ il Consiglio © trasportando le quistioni 
amministrativo nel campo politico. Noi 
gli auguriamo che abbia tanto giudizio 
da poter raggiungere l'intento, © sa- 
remmo lioli di dimenticare il suo di- 
scorso di Bozzolo in grazia do' suoi atli 
qual capo del primo Manicipio italiano. 


e ni 


IL LIBRO ROSSO AUSTRO-UNGHERESE 


1 giornali di Vienna ci recano l’ana- 
lisi del Libro rosso distribuito allo de- 
legazioni a Pest. Non vi troviamo alcun 
documento importante 
opportuno riferirne il giudizio che dà Ja 
Freie Presse su quella pubblicazione: 


Ancho nella loro sossione di quest’ anno 
lo delogazioni 
Andrassy, ministro degli esteri, la loro sod- 
disfazione e fiducia. Colla st 
sicurezza como sempro dopo 
all'ufficio, il conto Andrassy ba guidata la 
nostra politica estera ed ba ovitato accurata- 
mente gli scogli e precipizi per cui essa ebba 
giù pel passato. Ta 
verità il ministro degli csterì del nostro 
impero da un paio d'anni non ha più grandi 
curo e l'abilità politica del conto Andrassy 
non ebbe fortunatamento alcuna occasiono 
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— Sì, l'ho intesa — risposo ella con 
calma togliendosi dal suo braccio. — È 
una stupenda notizia, Ivano. Richiamato 
a Pietroburgo, forso al favore della Corte, 
sulla via per diventare un gran porso= 
naggio! Dovrà dimenticarci, noi, poveri 
esiliati che rimaniamo. Ma dove mai 
troverò un altro spaccalegna così com- 
piacento da lavorare per mo? Oggi do- 
voramo cantare assiemo in chiesa, o 
toccava a me a darlo una lezione, Ivano. 
Vogliamo provare un po” di musica? Giù 
Ella non partirà subito, © possiamo can- 
taro un inno di gioia per la sua par- 
tenza 

Il giovane non risposo altro che con 
uno sguardo severo di rimprovero pren- 
lendole ambe lo mani, © dicendo trista= 
mento: Maria! 

Ella si svincolò ancora da lui e con- 
tinuò a parlare come da sò nello stesso 
senso, considerandolo da quel momento 
in poi come libero ed alieno dal ram- 
mentarsi di quanto era passato tra di 
loro. Egli si senti irritato e lo disse: 

— Principessa Maria, ella sa cho fin- 
chè resterà in esilio colla sua famiglia 
non cesserò mai di pensare a loi ed al 
modo di procurare il suo richiamo. Se 
ciò avvenisse continuerò ad amarla con 
tatto il cuora come bo fatto sinora; ma 
ella sarà perfettamente libera, giacchè 
è poco probabile che Ja principessa Ser- 
batoff pensi più ad un individuo della 
mia umile condizione. E mi permetta di 
dirle, che malgrado i suoi difetti © la 
difficoltà d'assicurarai il suo affetto, non 
potrò mai amare alcun'altra donna fuori 
di lei. Pensa ella cho io mi staccherei 
ora da lei @ che rinuncierei al conforto 
di dividere lo sue pene e le sue fatiche, 


di essero posta alla prova. Ala bisogna ri- 
conoscere che il conte Andrassy ha ammi- 
nistrato benissimo l'eredità del signor di 


Boust. Noi viviamo în pace ed amicizia con 
tutti i nostri vicini grandi © piccoli e da 
lungo tempo non è accaduto nulla che abbia 
î stra 


ato lo specchio limpido della 
politica oste 

Fra l'Austria a la Germania conti 
a regnare o lo constatiamo con molta gioia, 
lo relazioni più amichevoli © cordiali e la 
dell'imporatoro Guglielmo a del prit- 
cipo di Bismarck a Vienza diodo occasicao 
ad uno scambio ra il ministro dogli 
stori austriaco ed il cancelliero dell'im- 
pero germanico, che dora aver annodato 
durevoli legami di amicizia personale. 

Sobbene il ristabilimento dei buoni rap- 
porti colla Russia fosse già iniziato dalla 
visita fatta nol giagno dell'anno scorso dal- 
l'imperatoro Aloesandro, pare si sa che la 
politica tedosca a questo riguardo ha esor- 
citato una bonofica infinonza 0 tntti gli af- 
questo visito © rostitu- 
‘ono certo aver dato ma- 
inte corrispondenza, colla 
sarebbe potuto formare certo un 


toria 
qualo si 


importanto Libro rosso anche ronza tradiro 


i segreti di Stato. 
la Gormania e la Russia che nello scorso 
anno feco un passo tanto importa 
lo sviluppo dei destini europei, di 
in fatto molto soddisfaconto e, 

legazioni quanto l'opiniono pubblica avreb- 
bero forse qualche diritto di ricovere qual- 
che sehiarimento, por quanto lo comporia 
il segreto dolla diplomazia, Ancho rolati- 
vamento alla nostra posizione verso altrequi- 
ationi in pendenza, un ufficio degli estori cho 
avesso pubblicato più della somplico appa- 
roma d'on Libro rosso, avrehbo potuto 
comunisaro paracchio cose tali da intere 

arci cd istriroi. La nostra politica estera 
riguardo agli affari spagnuoli ron è certo 
esaurita menomamonto da ciò cho comunica 
il Libro rosso ed è pur deplorabile che la 

presenta 


trattative, o corto ciò intoresserebbe mag: 
Giormente l'opiniono pubblica in Anstria cho 
sapere cho duranto l'insurrezione di Car- 
tagena la proprietà austriaca vonno pro- 
totta dalla bandiera italiana. 

Nella compilazione del Lil 

ino l'ufficio degli affari esteri è stato 
guidato dalla tendon: 

comunicare affatto nalla cho potesse servir 
dal più debolo punto d'appoggio, a consido- 
razioni politiche. Ciò è sicoramento molto 
discreto, ma non sappiamo perchè, in questo 
caso, il governo si prenda Ja pena di com- 
pilaro un Libro rosso qualunque. Una pub- 
Blicaziono come questa non dovrebbe farsi 
veramonto dal ministro degli estori, ma dal 
ministro del commercio, poichè, eccottuata 
la parte che contieno otto documenti sulla 
nomina del governatore della Porta al li- 
gli altri 434 dccumenti del Libro rosso 
si riferiscono esclusivamente a materie po- 
litico-commerciali. Ed anche sotto quosto 
rapporto o cura che il Libro rosso 
contenesse ciò che 8 meno di attualità. 
un'idea esatta dolla no- 
stra politica orientale non riceviamo che un 
magro poco interessante sunto della qui 
stiono del Libano, ormai appisnata, così, r 
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s0 non fosse nella speranza, forse vana, 
di ottenere il suo richiamo da quest'or- 
ribile luogo? So non avessi questo scopo 
la partenza sarelbo por me un supplizio. 

Questo non era precisamente un di- 
scorso d'amore, giacchè gl’ innamorati 
raramento fanno allusione ai difetti del- 
l'amante; ma indicava talo forza, fran- 
chezza © determinazione di carattero da 


ed a soltometterla. 
avanzò timidamente verso di lui, 
gettò le braccia al collo e colle più fer- 
venti espressioni d'amore gli giurò di non 
dimenticarlo mai nella sua assenza e di 
non sposaro alcuno fuori di lui. Ma ad 
un tratto vennero interrotti da due im- 
portuni. 

Fra gli esiliati di Pelem c'era un 
riskoff, il quale dopo essere 
ero esercitato la filan- 
tropia cercando di migliorare la condi 
zione de' suoi schiavi, vedendo i suoi 
sforzi malo corrisposti, abbandonò ogni 
speranza negli uomini e consumò la sua 
fortuna nei piaceri d'ogni sorta. La mas- 
sima della sar era abbastanza 
notevole @ applicarsi anche ai 
nostri tempi. Egli dicova: « Finchè lo 
strato inferiore dell’umanità è misera- 
bile, tatti gli altri strati sono pure mi- 
serabili. » Poi aggiungeva : « A che ten- 
dono gli sforzi delle classi ricche ss non 
ad impediro che noi od i nostri discen- 


alto, e 
giuro, battaglio coi nostri 
fiamo, ci umiliamo ed adoriamo Ìl grando 
imperatore Rublo, e tutti siamo misera- 


lativamonto al nostri interessi politici 0 © 
mrciali, ci è parcamsento distribri 
ombra di un'importanza socon» 
daria. Da parocchio tempo sono a 
ferenzo doganali colla Russia, ma il Libro 
rosso non ne fa noppar parola. Nelle ele- 
gazioni l'anno acorso si efovarono moki la: 
i por la violazione del trattato commor- 
le coll'Ttalia 0 si sarabbo croduto che il 
L.ihro rosso cohteneaze qualche schiarimento 
a questo proposito, Lo nostre buono rela. 
coll'Italia non sarebboro certo staio 
turbato da una similo comunicazione, ina 
ancho au di ciò Il Libro rosso mantiene un 
0, ciò cho nrora como 
compilazione si aîa proceduto renza 
un piano stalilito. All'apoca dell'Esposizione 
albe luogo un Congresso per lu patenti © 
suindi uno postale. Ma anche su queste duo 
torio il Libro rosso tace, come puro taco 
ulla questione importantissima per l'imporo, 
cioè, la congiunziono delle strado ferrato în 
Orisate, por la quale il costo Zichy. venne 
to ambasciatore a Costantinopa! 
votrebbero acctivraro altro lacune, ca 
ci limitiamo per ora & quello csposte; non 
possiamo però a mono di ch'olerci in'guee 
a'occasione se simili pubblicarioni valgono 
la carta sulla qualo sono stampate, Lo de- 
legazioni formano una parto principale dei 
nostro iliritto costituzionale, 
drassy savelbo certo l' 
nelerebbo loro del dovuto rispetto, 
tazione dello S 
però è corto cho, so a 
citeri volesso acherniro l'istituzione o ia 
compotenza delle delegazioni, non potrebbe 
farlo meglio che pubblicando simili Libri 
ro 


ziono di quoi documenti 
è affalto priva di valore 0 uon co 
alla dignità dello delegazioni, n 
accettaro quell'ombra per una realtà. L'opi- 
niono pubblica, cho è abituata a questo trat- 
tamento poco cavalle 

alta politica estera, considera un Libro rosso, 
como quello lestà pubblicato, qualo tun vero 
trastallo infantile. 

——_— —__ 


LE FINANZE LOCALI 


Loca! gocernment and local taxation, 
dicono gl'inglesi, con grande precisione 
di linguaggio tecnico © pratico. Noî, in 
Italia. abbiamo capovolto col concetto le 
parole, © per questa ragione siamo usciti 
dalla diritta via. Abbiamo toccato, mu- 
tato, modificato le imposte municipali o 
provinciali senza occuparci della compo- 
tenza amministrativa, mentre la finanza 
locale non dovrebbe essero che l'e/fella 
ed il ri/lesso dell'ordinamento ammini- 
strativo dei comuni e delle provincie. 
Appena si abbia la speranza di poter 
uscire fuori del pelago del disavanzo alla 
riva, bisognorebbo applicarsi a questo 
studio con somma cara, imperocchè ogni 
di più cresce la confusione e si varen- 
dendo sempro più difficile un assetto ra- 
zionale e regolare. Nè si dica che vi è 
troppa difdenza in Ialia verso i co- 
muni © lo provincie, 0 che la loro am- 
ministrazione nom merita cosi severe 
censure. So i comuni piccoli non brillano 


Nariskolf ingannato ed insultato per- 
sino dai servi di cui avera cercato di 
migliorare la sorte, schernito dai suoi 
vicini e parenti che volevano farlo 
dere in un manicomio, considerato dal- 
utorità come pericoloso, cadfle in di- 
agrazia od il suo carattere s'inaspri. Ciò 
non ostante conservava dello spi 
so no serviva per dir malo de' 
mili, spocio di Timono disinga 
gli uomini, ma ricercato ed invitato 
nolle primarie famiglie. La sua fre- 
quenza dal principe Serbatoff avendolo 
fatto considerare come suo complice, gli 
valso d'essere pure condannato all'esilio. 
A Pelem egli non frequentava alcuno a 
e si contenava della società d'un certo 
Matka, indigeno di quella città, speci 
di mezzo idiota, al quale Nariskoff si 
divertiva di far ripetere i frizzi elo sa- 
tiro che non ardiva di diro egli stesso. 

L'avvicinarsi di questi duo soggetti 
interrotto il colloquio di congedo 
degli amanti, i quali con dispiacoro si 
separarono, Maria per rientrare nella 
paterna capanna ed Ivano nella casa del 
duca. Era stabilito che il giovane par- 
tirebbo per Pietroburgo la sera stessa, 
ed ogni famiglia che rimaneva l'incarico 
di lettere secreto, e. tutti cercarono di 


sonaggio di imporianza. 
‘non trovò più l'opportunità di veder quel 
rio la sua amante, ed al momento 


un congegno mecotmico che segni il peso 

o il volume del cereali 

< 5) DI risenotere la tassa direttamente 
sxo di agenti finansiari 


questa facoltà, la quota vieno determi» 
wta medianto giudizio di periti, 
Pres. La parola spetta all'on; Allie. 
censura il concetto contrario alle 


applicazione del sistema delle perizie 
in facoltà dei mugual. 
fa alcuno osservazioni chie- 


i è cenno nell'art. 3, 
ticolo stasso prova lo scetticismo deil' am- 
del macinato. 
‘oratore parla. dell'emendamento della 
0 dice che tutto dimostra che 


Credo che il sistema romano sia preferi- 
nile a quello vigente nella altro provincie 
4 dico che la statistica dimoatra che il si- 
stema romano dà migliori e più utili rieul- 


negativi. 
La relazione dimostra la verità 
di ciò che affermo. 
L'oratore soggiunge altre omervazioni 
icolo terzo. 
Sorrentino combatte il concetto di dare 
razione finanziaria un arbitrio 


su! L'‘Risa a destra) Non ridete, 
Firatore, la ti 
ro dei deputati. (Marità) 
store continua a parlare contro l' 
lo & e dice che non è prudeute aceor- 
daro al governo la facoltà della quale è 
cenno nell'articolo medesimo, concludondo 
soll'affermaro che, se si approva l'art. 3,6 
sneglio, invece di far leggi, accordare al 
governo, aon un solo articolo, tutte le fa- 
coltà cho vuole por esigere la tassa. _ 
Botta propone che 0 alinea” del- 


viene doterminata 
riti, » sì aggiongano lo seguenti: 
< Tranne che il mugnaio, nel sue rifiuto 
stesso della quota, abbia espressamente di- 
hiarato di non volersi sottoporre al giudi- 
zio dei periti. » 
Marazio (ralatore) “sostiene l'articolo e 
risponde allo obbiesioni dei preopinanti. 
Dichiara ehe la Commissione non accetta 
l'emendamento dell'on. Botta. 
Nicotera propone un ordine del giorno 
esprime la consinzione della 
istraziono procederà con 
rticolo, è si 


strazione non inteni olgere @ sete» 
toro la tassa con atri sistemi. 

L'oratore espone alcuno cifra @ coi 
razioni sull 
rpondo ai pre 
di approvare l'articolo t 

Toi. Ai voti! ai voli 

chiede la chiusura che, posta ai voti, 
è approvate. 

Branca parla fra i rumori per fatto per- 
sonalo in risposta all'on. Cas 

Pissavini dichiara che la minoranza della 

ione non approva l'articolo terzo, 
perohè le paro pericoloso l'arbitrio gover- 
rativo cho esso sancisce. 

L'oratore dice che le facoltà che il go- 
verno vuole coll'art. 3 dimostrano che non 
c'è nell'ammini lenn concetto 
l'applicazione del 

Minghetti (pr lel Consiglio). L'o- 
nosavolo Pissavini pu condannare il no- 
stro concetto so vuole, ma non poò negarci 
d'averno uno e di sostenerlo con encrgia. 
Il nostro scopo è di perequare © far frat- 
taro la tassa. 

Ai voti 

Marazio dic 
approvato dal 
sa comprendero come l'on. Pit 
parlato d'una minoranza chi 
velata noilo discussioni (Oh! oh! — Za- 
rità). 

Della Rocca dichiara cho nolla Commi: 

fecero serie @ gravi obbiezioni 


pregando la Camera 


pot 
che questo 


‘va, relatore ebbe un' infelice memoria 
@ l'on. Pissavini fu esatto nel parlare di 
quello discussioni. 
Pres. Veniamo ai voti sall'art. 3. 
Suli' ordiwe dol giorno Nicotera denide- 
temo dopo. 
Sì chiede che l'art. 3 si 
one. 
fa prima parto è 
titi altri comma del 
approvati. 
L'emendamento aggiuicvo dell'on. Botta, 
pinto dalla Commissione e dal Ministero, 
è puro respinto dalla Camera. 
i to nel nuo complesso. 
Topo hrevi osserva 
del presidento del Consigi 
l'ordino del giorno del 
lato dal ministero, d dalla Camera 


votato por di- 


respinto, 
La seduta è sclolta 
Nomani nedata al °to 


CRONACA DI ROMA. 


A proposito del premio conferito dal giari 
della Scelta cogli "smitori 6 cati 968 
dote net fa Rest 7 ‘cugine De 
Sanetla, mdlitoo. dal. giuri alesso -era atato 
dichiarato. cha di dipinto di-mad. deriehao 
era parimenti degno del- premio me? “por 
non usero stato; dipiralto in Rosà ‘non po- 
teva cttenore la rigompenta il nasiro agre: 
gio confratello dell'/alie prende angomanto 
A ccnsprareslo ptatoto dalla Società. E-dice 


le 635. 


? che “intervenire alle prov 


ve tutti i migliori di 
‘faro.il giro di tatto le Espo- 
do ed ovunque ottenere il 
|, non avverrebbo egli che un solo 
i questi dipinti (intendiamo il migliore) 
sarebbe sempre premiato oranque, a gra- 
0 scapito di tutti gli altri artisti, che 
necessariamente resterebbero senza premio, 
Benchè avessero fatto opere. relativamente 
di merito? 
E poi so il nestro ottimo amico avesse 
considerato che la Società è promotrice ed 
incoraggiatrice della 0) 


ingiusta questa disposi 
della Società? 

Quando noi pure avremo una Espo: 
nazionale, © forse ua giorno anche inter- 
nazionale, allora sarà ua altro paio di ma- 
niche, e il premio non si sccorderà. più 
soltanto alle oper in famigli 

È però cortamento da augurarsi che 
questa Società, finora osclorivami 

trasformi quanto prima in italiana, 
como richiedono le mutate condisioni della 
città. 

Siccome è opera di beneficenza, così ricor- 
diamo che domani, venerdì 1° maggio, 
Inogo al tentro Capranica la seconda recita 

a beneficio di alcune povere 
io di questa città. 

11 provveditore agli atudi con suo avvi 
fa noto che chiunque vuol sottomettersi 
alle prove per la licenza liceale dove iscri- 


romana presso il 
regio liceo Ennio Quirino Virsonti. 

Aggiunge che nessuno può iscriversi 
presso il liceo di un'altra provincia, se non 
per giustificata necessità, e dopo il pi 
messo del ministero. 

Nen si terrà conto dello domando dei 
candidati so non sono corredato dei neces- 
sari documenti. 


Nella rassegna settimanale del movimento 
dello stato civile nel comune di Roma tro- 
grati, dal 43 al 19 aprilo, 470 


Fra i morti però ne sono compresi 78 
deceduti agli ospedali, dei quali #2 non ri- 
siedovano in Roma, e 4 morti mentre erano 
di pazsaggio nella città, i quali 30 defalcati 
dal totalo doi morti, si avrà un totale di 
143 decessi per la popolazione atabilo di 
Roma, corrispondente alla media annua di 
20,0 sopra 1000 ogni 

La media dell 
gnate città, ogni 1000 
guenti proporzioni 

poli 45,9, Torino 31,2, Firenze 34, 

nezia 28,3, Londra 21, Parigi 25, Mo- 

naco di Baviera 48, Borlino 28, Broxel- 
Vienna 34, Filadelfia 19, Bom- 


rovalenti delle morti sono 
: la pleuro-preumonite 90, eclampsia 
15, tubercolosi 15, debilità congenita 12, 
malattie organiche del cuore 42, mughotto 
14, febbre perniciosa 11, bronchite 11, me- 
pingito (, apoplessie diverse 7, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dei di 20 aprile 1874. 
Ul carcmetro è radotio a 0° al mare. L'aiterro 
detia atarione è di 49,m 65; 
teromelro * memodi = 7193 
Termometro Centigrado 
Missimo = 133 — Minimo = 80 
Umidità media del giorno 
retativa = 38 — Assolata = £0 
Vento dom'nante, Nord, Nord-Est forte. 
Fiato del cie o. — Pioggia nella ntto, si vedo 
la neve agli Appen'i i, cielo chiarissimo, solo 
qua che piccolo comulo al Sad. Atmosfera nri- 
dissine. 
Pioggia in 24 ore = 2,550. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI teatro dell'Opéra-comigue di Pa- 
gi è stata rappresentata con grani 
mo successo una muova opera în un 
atto, Gilte et Giltotin, libretto del signor 
Sauvage a musica del maestro A. Tho- 
tore dell'Anrdefo @ della Afignon 
e direttore del Conservatorio di Parigi. 
Quest’ opera avea dato luogo ad una 
lunga lite fra il librettista ed il maestro. 
Il primo insisteva affinchè fosse rappre 
‘aentata ; îl maestro inveco vi sì oppo- 
nera, dicendo che l'aveva scritta molti 
anni ‘addietro e non era soddisfatto del 
proprio ‘lavoro. ll tribunale: diede ra- 
gione. al poeta 0 ordinò la rappresenta» 
zione. Il maestro 'humas non volle nean- 
+ ma ora, 
lî appiausi con evi fu accolta 
patire dead a giornali. che .col- 
locanio questo spartito fra' i migliori del 
Thomes, è probabile che’ anche” questi 
henedirà Ja mntenza del tribunale. 
_ _—___ 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 
Notizie mallitari. — L'Italia Mili- 

tare de) 30 annppzia che il teu 

| rate Della! Chiesa «dolia'l'orre, comandani 

‘a divisiono territotiato di Ce cl 


locato a riposo e nominate Gran Croce delli 
Corona d'italia. gi 


nella Sen- 


Un certo X, possidiite del comune di 
Vestone,aveva degli antichi rancori con un 
suo vicino certo Y, è di questi giorni i 
rancori si risolsero in propositi di ven- 
detta, © la vendetta fa fatta © tremen 
Fatto un impasto di farina gialla, di nequi 

non 20 di 
giaro a 5 gallino di proprietà dell'Y, men: 
tre, come al solito, razsolavano in un fondo 
di X, vicino alla casa. 

I sintomi d'avvelenamento non tardurono 
‘* manifestarsi, e, ad onta dei prestati soc- 
sorsi, le povere galline dopo non lungo 

dem 


ed il di lui figlio quale compli 
rità procede e fra non molto si di 

stizia panitiva il caso del 
miserando gallinicidi 


M1 coltello. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche d'Ancona del 29: 

Abbiamo a deplorare due delitti 
guo moceduti a così breve inter: 


ione San Pietro; 

re; quando l'uno, 
estratto improvvisamento il coltello, vibrava 
una ferita nel basso ventre all'altro. Questi 


na se a vuoto 0 colpendolo, giacchè colui è 
tuttora latitante. 

Tl ferito versa in grave pericolo di vita; 

4 nomo che foce tutte le campagne nazio- 

carattere. Ha moglie e tre 

to da poch 

tà de 
0 sona 


Altro gravissimo fatto avveniva 
Un falognamo imbattovasi nolla 
San Francesco con un cuoco, dal qualo era 
solito, © per villano scherzo © per rancoro 
nol sappiamo , ricevere il falegname di 
questi saluti tutto lo volte che lo incon- 
trasse: « È non sei ancora allo tavernelle! 
E non l'hanno ancora ammazzato! E tut- 
tora vivo ti vedo!» @ altri simiglianti 
auguri. 

Stamane, poco dono lo 5, îl falegname, 
avendo ricevuto dal cnoco u 
tuali gentili saluti, preso d'ira 


e lo colpiva; l' 

il fulegoamo ad nsegi 

Questa caccia selvaggia durò per n: 
cento metri, dalla piaeza s 


tato e siinito 
del corpo di guardia per 
persecutore, proprio ubìri 
su quella soglia ferivalo per l'ottava o nona 
i non badando nel suo cieco furore 
a gettarsi da sò in braccio 


bio cho possa uscir vivo. 


Un singolare sremitaggio 
i giornali francesi : 


« La scorsa notte (26), verso lo due e 
mezza dol mattino, alcano guardie di polizia 
stavano esplorando il 13° qi 


là un'apertura dissimulata da 
Le guard 
a grotta 
mano dell'aomo, a due metri e venticin 
centimetri di profondità. 
— Chi va là? — grida una voce. 
un agente. 


stito di doo ecperto di 
lucerna rischiarava di luce incarta e tremo- 
dimora sotterranca. Non po- 
il vecchio cantava per ral- 
legrare il suo rotterraneo. 

« fa un angolo c'era la sua cucina, com- 
posta di parecchie casseruole di ferro, di 
duo marmitte, di duo coltelîi da tavola, e 

« Sopra un tavolo di legno il vecchio te- 
neva le suo. provvigioni, cioè, un po' di 
pane, un vaso d'acqua, delle patato, del 
tale, occ, 

« Quest'individno, chiamato Pietro DI. 
vecchio di sessantaquattro anni, 
quindisi condanno. Egli si savebi 
mita por penitenza e non potendo reca 
pei deserti della Tebaido, si sarebbo appi- 
gliato al solo partito possibile, 
egli stesso un eremitaggio entro 

‘« Egli fa messo a disposizione del signor 


Selopere. — Lu Gazzetta di Maniora 
del 28 narra ch'è avvenato uno seiepero 
d'operai anche i 
lazione dei fatti: 

Teri mattina un grosso nucleo di operai 
di vario arti si assombrò innanzi.al. palazzo 
mtnicipala, e parecchie deputazioni si pre- 
rentarono Al sindaco, che le accolse con la 

gentilezza ‘sua, no udi i 
promise di int 
porre i suoi buoni ui, asigendo peri 
si riprendessero i Javori abbandonati. 

Pareva tutto così finito, quando si sippo 
che tre grappi di artigiani giravano per le 
Boltegho a gli opifici, obbligando i lavora- 

‘umirni ad essi. Tu tal 
‘minacce e per ovitare 
polti 


jodo ,astretti 
bri disordini 


Una sessantina di questi si recaro 
le quattro e meszo pomeridiane alla tipo- 
grafia Segna, chiadendo che gli atampatori 
Jasciassero, ii Javoro. 

Dopo una merr'ora fo necessità chiudere 


ia tipogratia. 


quella città. Eeco la ro- | 


Gli scioperanti seguitarono a compiere 
la loro missione di procurare che le loro 
[lo introvaicere; reclamando i garzoni 


Arche, chiedendo fuori gli arrest 
sohiando e vociando. 

Aceorsero sul luogo tin pelottone di fan 
teria e molti carabiniei 


questura 

Ii prefetto diede le disposizioni opportuno 
perchè la o forse occupata 
da un forto drappello di troppa, e il regio 
dolegato cav. Gafforelli adompi con zelo 
esemplare le suo funzioni, como la gravità 
delle circostanze o Ia tatela dell'ordini 


Sall'imbranire , 
quetarsi, 
Altri avresti vennero operati questa noti 
afferma che l'aatorità giudizi 


di questara stazionano in vari 

Verso le 6412 ant. si formavano groppi 
di operai în piasza del Purgo ed in piazza 
8. Silvastro; più tardi però si sono sciolti 
apontaneamenti 


Ferrovia del Gottardo. 
l'andamento doi lavori al tunnel del Got 
tardo, sì scriva alla Grenzpost cha dal 1° 
al 12 di questo mese s' ottennero a G 
achenen circa 22 metri di scavo, © ci 

quella galleria aveva ragginnto $/ 
profondità. Dalla parte d'Airolo, 
‘amento incagliato i lavori: 
porò si fecero ancora circa 24 metri di t 
foro, © la galleria da quella parto raggiuu 
i 787 metri. Lo atato attualo comple: 
inno! è di 1,628 metri. 1 lavori sullo 
lo vallate ticinesi continnano sem 
oremento, 
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Istituti amministrati dalla Direzione delle 
Opero pio di S. Paolo in Torino. Mitanci 
î, anno 1873 — Torino, tip. Co- 


Elementi di morale secondo il programza 
delle scuole normali d'Italia, esposti dall'a- 
bato F. Angeleri prof. di filosofia nel regio 
Licco di Verona. — Treviso, tipog. dell'I- 
tato Tar: 
Proposte inteso al paregzio delle finanze 
Lottera di Michelangolo Smas 
Ilio Mostre. — Verona, tipografia Ci- 
vel 
L'Economia rurale, fascicolo 7, 4874 — 
10 aprilo. — Torino, tipografia Camilla @ 
Bertolero. 

Giulio Monteverde e le sue opere, per 
Alessandro Corvisieri. — Roma, tip. delle 
20 matematiche è fisiche. 

iente © i pellegri 
Mecca, ramanzo con annotazioni 
degli usi @ doi costumi oriental, 
— Roma, tip. Barbùi 
sale, pubblicaziono porio- 
dica. Vol. XIX, marzo 1874 — Firenze, 
ufficio della Kicista Universale, tipografia 
Conniniana nello Murate. 
L'Universo, sezioni popolari di filosofia 
enciclopedi 
— Bologna, marzo 1871 — stab. tipog. di 
Giacomo Monti. 
Due lavori ippici, di C. Nobili 
colonnello di cavalleria — Reggio-Ei 
tip. Calderini. 


NOTIZIE ULTIME 


La odierna soduta della Camera 
incominciò coll’annunzio dato dal pre- 
sidente, della morte dell'on. Manzella, 
deputato del collegio di Teggiano. 
Gli on. Miceli © Pisanelli dedicarono 
alla memoria del defunto collega com- 
moventi parole di elogio, renden- 
dosi interpreti del senti rami 
marico che la triste notizia avea pro- 
dotto nella Camera. 

L'on. Corte svolse poi brevemente 
un' interrogazione al ministro della 
guerra sulle voci 
affidare al ministero della anarina la 
direzione della difesa dolle coste. Il 
! ministro della guerra rispose cheuna 
Commissione, recentemento nominata 
da: duo ministri della marina e dolla 
guerra, stadia questioni che si riferi- 
scono alla difesa delle coste ed al 
riordinamento ci servizi, sui quali 

isogno d'un accordo tra i 

ed assicorò cho niuna 

questione potrà essor docisa senza 
L'intervento del Parlamento. 


alla 
riche 


di questa assicurazione del ministro 
o la Camera ripreso In discussione 
del scondo titolo dei provvedimenti 
finanziari, concernente le modifica» 
zioni nella legge sulla tassa del ma- 
cinato. 

Non furono discussi ed approvati 
che duo soli. articoli, cioò il secondo, 
relativo all'applicazione del. contatore 
all'albero motore nei molini ove più 
palmenti hanno un motore comune e 
alla determinazione governativa, per 
| quei palmenti, d'una quota. fissa. co- 


mulativa per cento giri dell'albero 
motore, ed il terzo che concerne le 
facoltà dell’amministrazione nel caso 
cho il mugnaio rifiuti la quota fis- 
satagli. 

Gli articoli del progetto di legge 
sulla tassa del macinato sono 27. 


Questa mattina (30) gli Uffici doi 
mera dei deputati esaminarono il progetto 
legge presentato dal mimsiatro dell'interno 


2248, sulla sanità pubblica. 

‘Ufficio 4*, per la considorazione del 
prossimo cangiamento della legge sanita 
ia tutto jl regno, non crede conveniento la 
promulgazions di questa legge, gli altri UC- 
fici in vista doi vantaggi che i 
ranno dalla pubblicazione 
emettono parero favorevol 
comandazioni ai commissai 
concernente il nuovo regolamento sanitario 
da smanargi in tatto le provinclo dello 
Stato. 

A commissari sono stati eletti gli onore- 
voli deputati Frisoia, Breseia-Morra, An- 
gelini, Concini, Peetin, i, Codronchi, 

è 


i Radini ed altri 10 deputati 
por modificazioni alla cireosorizione territo 
rialo di Naro e del comani finitimi. 

Del deputato Colonna di Cesard od altri 
47 per modificazioni alla circoscrizione ter- 
ritorialo del comune di Girgenti e de' co- 

i fnitimi. 

to Botta per modificai 

lel comuno di Noto 
rocchi altri comoni. 

Con decreti in data 
aprile), S. M. il Re ha nominato suo 
primo ‘aiutanto di campo il generale 
Medici, e comandante del corpo di stato 
maggiore il generale Pertolè-Vialo. Al 
comando della divisione militare di Ge- 
nova, vacante pel collocamento a riposo 
del genorale Della Chiesa, venne nomi- 
nato il generalo Parodi. 


Nella notto dol 47 aprile un drappello 
di reali carabinieri, di guardie di P. S. 
e di bersaglieri, sotto la direzione del 
delegato di P. S. Vaccaro, circuiva nella 
contrada Cappuccini il fondo © la casa 
campestre «i un tal Salvatore Cappello. 

Datasi la scalata alle mura, riusciva 

forza pubblica di penetrare nel fondo 
e di arrestaro i quattro fratelli Gagliardo 
colpiti di mandato di cattura per l'as- 
sassinio di Crimi Francesco, perpetrato 
con straorilinaria audacia nella sora dol 
1° marzo scorso in Altavilla nel circon- 
dario d. Tormini, arrestando contempo- 
ranenmente il proprietario della casa, 
quale manutengolo di gente ricercata 
dalla polizia. 

Questa operazione acquista maggior 
importanza in quanto cho con essa si è 
prevenuta una associazione di malfattori 
che avrebbe potuto infestaro quello cam- 


pagne. be 


Si leggo nella Gasserta Ufficiale di 
questa sera, 30: 

Questa mattina, 30 dol corrento mese, 
allo ore 9 1,2, Sta Maestà il Re ricevette 
in udienza solenno , nell’ appartamento di 
parata, il signor Alessandro Carathé 
Etfendi, por la presentazione delle 

lo accreditano presso il Re nella qui 


plonipotenziario di S. M. l'imperatore di 
Tarchia. 
1l preledato mia 

rimonialo di Corto, vonno accompagnato al 

Real palazzo in carrozza di gala da un 

Mastro di cerimonie o presentato a S, M. 

dsl signor conte Panissera di Veglio, fl. 
palazzo 0 Gran Mastro delle 


—___e-_—_—_—t_ 


DISPACCI ELETTRICI 


VANTI 


Madrid, 29. — ll maresciallo Serrano 
telegrafò che lo ostilità sono ricomin- 
ciato. Il genorale Concha prese posizione 
a Munecas © Serrano prese diverse altre 
posizioni per appoggiarne il movimento. 
Il fuoco cessò iorsera e dev'essere stato 
ripreso questa mattina. 

Vienna, 20. — La Camera dei depu- 
tati terminò in seconda lettura 
getto di leggo sui conventi ed 
un emendamento, il quale stabilisce una 
ispezione periodica «dei conventi da parte 
delle autorità. 

Berlino, 29. — La Torsa rimase 
chiusa in causa della festa. 

Pietroburgo, 20. — L'aiutante di 
campo generale Krasnokullsky fu nomi- 

cosacchi del Don, in 
luogo dell'aiutante di campo genoralo 
Tschortkoff, clio diede Ia ma dimissione 
por motivi di salute. 


Barcellona, 28. — 1 curali Prades o 
Flix con 4500 uomini ontraroao por tra- 
rovincia di Tarra- 


11 capitano generale decise, in seguito 
a questo fatto, che tutti i carlisti d'Al- 
foria presi colle armi alla mano saranno 


Il principe Alfonso ontrò in Catalogna. 

Parigi, 29. — Un dispaccio dalla 
Giammaica, in data dol 25, dice che 
serii tumulti sono scoppiati in Maiti. La 
plebo incendiò parecchi edifici e 30 case 
rimasero completamente bruciate. 

Londra, 29. — La Camera dei co- 


muni respinse a rando maggioranza il 
progetto per ricatto dello ferrorie ir 
lesi 


Parigi, 30. — Il conte Arnim con- 
segnò ieri al presidente della repubblica 
le sua lettere di richiamo. 

Atene, 20. — Zaimis, chiamato dal 
re per formare il nuoro gabinetto, ricasò 
in favore di Cumunduros , il quale fn 
oggi incaricato di formare il ministen 

Madrid. 30. — Dispaccio ufficiale. — 
Avanti ieri incominciarono i movimenti 
dell'asercito. Il terzo corpo dell’esorcito 
del Nord, comandato dal marchese del 
Duero, 0 la forze che sono sotto gli or- 
dini del general în capo, aprirono si- 
moultaneamente il fuoco dopo mezzogiorno, 
impossessandosi delle posizioni chiamato 
Las Munecas, Las Cortes, 0 di tulte-lo 
altro cho i comandanti eransi profissi di 
prendere. 

Teri il fuoco continnò è il terzo cs po 
si avanzava. 

Londra, 20. Fl Times ba ie 
guente dispaccio da Washington, i 
e 20: ann 

« Il Senato votò nuovamente il jro- 
getto di legge relativo alla carta-mone ‘ata 
con 34 voti conlro 30; ma, essendi la 
maggioranza minore dei due terzi, asrà 
vigora il celo del prosidonte. » 
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Azicai Tabucchi 
{bbligazioni detie d 1; | 
Stade ferrata romane 
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trade ferr 


nonsa pi nomi 
30 aprile ATA (ore 14 11 
ra reazione cho sì olbe 
ita non ha fatto magri 
gressi, essendosi quosta mi 
intorno a 73 10 contanti © 
Alfari porò limitati , stante la luui 
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foattivi i Prestiti cattolici, quolati : 
Emissione 1800-01 7: 80 a 7% 
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contanti è 


DO a 212. 

Un po' più fermi i cambi. 
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Londra tre m 22828, 
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La Rendita rimano stazionaria, ma ab 
stanza sostenuta, 72 62 112 a tin 
ma 
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FIRENZE 
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Perrori 
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GIAGOMO DINA, Dinsrrona 
Rownatso Otovammi, Geremia. 
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Imminenté Pubblicazione 
GIOVANNI STRAUSS 
BELLA ITALIA 
VALZER 
spressamento composto pl o giro frico 


in Ta 
Proprietà del A. Stabil. Ricordì 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nei giorni 5, 6, 7,8 e 9 Maggio 1874 
a cura dell'Impresa suddetta, nel VILI.INO OPPENITEIM situato sul VIALE DEI COLLI (Porta Romana) 
5 SI PROCEDERA’ 


Dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane alla vendita al pubblico incanto 

Di una quantità di oggetti di proprietà del Signor Gusta: Oppenheim almente venduti 
fra i quali sono da rimarcarsi: Numerosi e stupendi prodotti della industria | ,, |. Lastenona “gua Im wi Gi d Inghilte È 
filapponese e della China în Avorio, Laque ed in Bronzo; Miversi ricchi ser-|_ Tutti i Nialie dquori i Francia, Germania ed Inghilterra, componenti Ja 
vizi, tanto in Porcellana di Sèvres, Minton e Ginori, che in Cristallerie inglesi Cantina del Villino suddetto. A 

Wn'ampla e rara € Da oggetti di scavo egiziani consistenti in Bronzi, Ed infine 

rre cotte, Vetri, Minerali diversi, Monete, ecc. (+ivca 600 pezzi; Un variato e n, pae a: i è si 
feco assortimento di articoli di fantasia e di decorazione, come pure una par- Tre Carrozze; molti Libri inglesi, francesi e tedeschi; la completa batteria da 
la numerosa di Pedane Turche. s cucina; numerosi attrezzi ed oggetti di fornitura. 


î Privata il 2 Maggio Ì i ci 
A pae, | Dal mezzogiorno alle 3 pomeridiane 
ESP. OSIZIO, Pubblica il i Maggio | 1% "952%" asiode 


e domande dei bizlietti d'ingresso per l'Esposizione Privata, dovranno dirigersi alla Direzione dell'Impresa del Mediatore (14, Via Maggio) a Firenze. 


SOCIET. A’ ITALIANA ROMA. Avviso agli Architetti ed Intraprenditori 


STRADE FERRATE. MERIDIONALI | ALBERGO CRNTRALE | (DELLE CASE IN GOSTRUZIO 


PIAZZA ROSA La grandiosa Fabbrica di Milano di PARATI jn CAMPANI Fossili dl 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione dol Consiglio d'Amministr | Stabilimento di primo ordine situato nella posizione ta 


i. u due passi dla Piasza Coloona, dalla Post rendo noto ai suddetti Signori , Via del Corse, 478, onde. 
Imente 10 trovare la comodi (enienza dei prezzi è comodità © 
Jemto da 6 a 12 mesi, — Oltre al copioso lo "ua compl 
Fabbrica dove possono dare lo loro commise 
it. Grande astortimento di parati da cent, 
per Lo 1.98, 1.50, 1.75 i dorati 
ba siotta da Lo 4 


no, è convocata pel giorno 26 maggio p. v. a mezzadi, un'Assemblea generalo siraordi- 
naria, a forma dell'art. 25 degli Statuti sociali 
L'Assemblea si terrà nella Sedi a Società in Firenze, via Renai, N. 17. 
ORDINE DEL GIORNO: ——=—= - 

Convenzione cul Governo: Ne ; Po i REGIO STABILIM 

1. Per la cessione allo Stato, delle strade ferrate di proprietà della Sorietà. 

4. Per l'appalto dell'esercizio delle strado ferrate esercitato attualmento dalla Sorietà. o ; 'ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 

della rele delle Ferrovio Romane, Ran ernia 

© Per la costruzione ed esercizio di alcune ferrovie. 

s. Por somministraziaMi di capitei 

1) daposito della azioni preserit» «all'art. 22 degli statuti potrà esser fatto dal giorno 12 * è fornito di tutta quanto può occorer 

perle 


rich ed ortopediche, 
esterni, ha un” convitto speciale 


muenlo e dal  Telegrafo. — Grandi e Pice 
separato esposte a mezzogiorno. elle d' 
@Omntb: 


FIRENZE. Barriera della Croce, ria Aretina, 19. FIRENZE 


n Do son 
ginnastica. ecc, Napeli, 2 marzo 1859. — 
Assisieaza medica continua. Aperto tutto l'anno 


der informazioni © prospetti dirigersi con lettera franca al medico 
| Direttce 
si RR ee SN pei 
DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 
Luce : OLIO DE-JONGH culo. È 1 più etica cho nea 
a Pacigi, alla S lo di € Commerciale, "=": 
Londra, presso i Haring Brothe n plc o 
Le modalità per il delto deposito furono pubblicate nella Gassetta Ufficiale del Regno | R288%%, "A. from. n 


d'Italia del 23 corrente, N. 97, e sono ostensibili pri ite lo Casse sovraindicute. pei Ipevola in caso difat n 
> 4 i primari dro; Regno, dalla sig ti di 
Firenzo, 24 aprile 4874 (eee fn Napoli. Riîutore qualunque botiglia non munlia dì | l'er deliberazione del Consiglio di Amministrazione, in data 29 aprile eorrente, sono conve- 
detta firma. 


Pietro Ramogila. 


cati gli Aziovisti dolla Banca Italo-Germanica in Assemblea Generale per il giorno 11 maggio 
a = me x 7 Si compra qualun. | rossimo a ore 12 30 pom. presso la Sede della Banca via Cesarini, N. 8, Roma. 
‘‘°LA CAPITALE Gazz. di Roma ‘\* È Pommacazion que quantità di ORDINE DEL GIORNO 


La Capitate, giornale palitico-Ittraio di gran format, il più mensa li vendita ls 
To © pù dillo che si pabblihi io Roma. el più n boso mercato; per cano è pianolrte | Filo di ferro vecchio | !-Nelazione sullo condizioni della Società e relativo proposte, compresa quela di conferire 


{00 1° maggi 
E LU , il | _ poteri straordinari al Consiglio d'Amministrazione. 
srt ul LORENZINO, DE' MEDIGÙ cognome | Ped cu 


iormale cime spedito dietro pigamento at ai A 
Si spedisce franco di porto in tutto îl Regno contro vaglia di L. 9, | Dirigersi all'Ammi- k 
na Per essere ammessi all'Assemblea, l'Azionista deve possedere almeno DIECI azioni, @ deposi- 


co di porto a ceat, & È pumero. 
"| esso | Mistrazione della So- 
pieno Golino lo Roma presso tarlo nella Cassa della Banca in Roma otto giorni avanti quello fissato per l'Assemblea (art 31 


Sograte di deputati al 
ua dti te m | nivtrazione della Sc 
mi ono. | gi 
n Canti, in j CITA metallurgica la | 39 dello Statuto sociale. 


Venezia 
forino prisso F. Bianchi; N Perseveranza, Roma, li 23 aprilo 1874 


‘Trebbiatoj Francofortesi di Weil s|Fiombino_ 31. CONBIOLIO D'AMMINISTRAZIONE. 
Mi elba a due cova eta per ora 350 cho raro E | TAPRESA- TOSCANA |. macemca ca een FInido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
Hi tebbiatcio a maneggio costa fr. 800 fan ; dei cementi #00: EPFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
ami » 300 vangidiSAp) PREZZO L. 3 50, la 


Desideranolo,vesgon nitrati fran ‘odio si si 
pal ate teritori alta Bates | delle calci idrauliche fabbricati in buon or- pe Peron Porio a epico dl commitant. 


ie deri Manrico CON OFFICE IN icnanO i È Polvere Vegeto-Minerale 
Sodo in Firento, presso A. Cui Ceglipetin PER CAVALLI E BUOI 
tanco 0 C., via Cavour, 93, fmi 53, B. adollato dai più disrinki veterinerii per lo purghe , affsioni bra 


i Miative. 
ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY. 


IAN. FAVOREVOLI sSuperpsruci eresie nn | SPECIALITÀ MEDICINALI 


per causa di trasferimento || _Stablimento Wroterspico Cannobio (Lego Maggiore) &f} mero siro, ‘Ciara vo aqua pura, priv di nia acido. oe prg] 
Via in Lucina, N. 17 e 18 — = 0 non sporca la pelle. Pasticehe. Loll' aver ridotto l' Olio 
F Pi _ i straordinaria. solido, si è tolto alfatto l'unico cstacelo 
a tutto il 10 Maggio p. v. sono esposti FP 9 prima digrassarli con semplice 

in vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti niGI (| | pon i una pi ta Tiatare tft pitt "4 10 loguttrta ‘on 
o Sì, 088! î tal este spastolito da di A so0po curativo, prof 
di mobilia, Letti in ferro, Materassi el {il i La puri agi ella. Pi sell’ in eni è necessario promaovere gli alti dell'assi 
Mobilia in legno. ui RO RO SEO TITTI: prime di dossi La i 

Essesono "una 


Liquidazione a prezzi limitatissimi, - [{ecttseoagita magno GE li til n qui 


, — Unrotolo per on bagno, alle! cr dem 
cy. gori nierale: 


2 


jeclo 2000 perzi 
nanalmente 


tamento e un ansa iero ricetono gn 
als cache gli arretrati 

favore straordinario co' quale il pubblico riconosce gli sforzi della 

pitalc, fatta segno per la sua indipendenza alle più 

ha proearato a que rale un'immensa pubbli 

perfluo di accennare ori che desiderato fare 


| LA SALUTE 


‘ce. da vendere per conto 
nplere pr 


| HDIONENSUU VOS ‘9 * 


n Sall di Viohy per bagni, — U 
AVVISO AGLI INGEGNERI Mii fin ipa ve i rodi a er dl 


È uscito il Numero 44 del il în 
prodot LE ene lia Succursale in Genove, or . 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI ||.&citem iii si ident tem dh 


E STRADE FERRATE 
Contiene le seguenti materie: I nuovi lavori edilizi in Pisa. — Ferro» 
vin Meridionali, — I poote sul Po a Borgoforte. — La nuova condotta 
51 acqua potabile nella città di Brescia. — Ferrovia Parma-Sarzana.Spe- 
zia. — l'errovia Camerlata-Chiasso, — Notizie ferroviar'e. — Nostre infor- 
Appalti. — Notizie progetti di asi, = Note. vari, ANTELMENTINA TOVO 
tsarispradenza. — Rivista finanziaria, — Anpunzi. , Tonno nome FIRENZE ia Zolfo solabile istantansamento nell'acqua 


i più distinti ehimici della i moderna 
ti eri tee 
d'Asti, di Marsala, di Bordò del Reno di Spagna, 3olto nell' ‘acqua comene è daria 
Virmenti STELE SI de rovine ‘par ala 
FORESTIRRI d Forte 


Since contro vaglia postale. 


Y 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 
ay hama preme Lira — Spedito franco pr poeta Lire 30. 


su ql 1 et rt e 


